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«ReNdeRe 
lA scuolA cuoRe 
dellA coMuNiTà»

la scuola che sogniamo/6

A scuolA di pAce



I l valore della conoscenza come
patrimonio del ventunesimo se-
colo è affermazione ampiamen-

te condivisa e ripetutamente richia-
mata. La distanza tra il “dire e il fa-
re” riguarda diversi aspetti dell’azio-
ne politica, economica, sociale; è co-
munque utile ricordare tale conside-
razione e misurarsi con la vita con-
creta delle persone per richiamarne e
verificarne l’importanza. 

Uno dei modi è ragionare intorno
alle parole, osservare ed analizzare il
linguaggio: dietro ogni parola c’è una
realtà, le parole non sono mai vuote,
sono sempre simbolo di una realtà,
semplice o complessa, e il significato
che ne viene dato determina diverse

descrizioni della realtà, talvolta addi-
rittura contraddittorie. Considerare ta-
le aspetto è importante per evitare
una comunicazione pur se accattivan-
te, superficiale. Siamo soliti attribuire
accezioni negative o positive alle pa-
role, in considerazione di come ab-
biamo giudizi su realtà complesse,
sulla base di pregiudizi, di esperienze,
di studio, di analisi critica. 

Tale lunga premessa vuole sugge-
rire di evitare un approccio superfi-
ciale alla parola globalizzazione, pa-
rola a cui vengono assegnate diverse
connotazioni, e ovviamente ciò di-
pende dai diversi punti di vista. Par-

tiamo da un dato: la globalizzazione
interviene nella vita quotidiana di
tutti noi, quindi al di là delle opinioni
che ne possiamo avere, abbiamo in-
teresse a conoscerne le dinamiche
per conviverci, coglierne le opportu-
nità, costruire le barriere necessarie
alle criticità. Il limite di molti osser-
vatori è limitarsi ad evocarne i rischi,
che è come “abbaiare alla luna”.

Ci siamo più volte soffermati sul-
l’importanza dell’educazione finan-
ziaria, forse potremmo sintetizzare la
finanza è globalizzazione: i mercati
finanziari, sia obbligazionari che
azionari, si muovono ed operano nel
mercato globale. La questione può
essere rappresentata in modo sempli-
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ce: il risparmio, anche quello previ-
denziale di un singolo lavoratore vie-
ne gestito e segue flussi di livello in-
ternazionale,planetario: tale modello
consente un moltiplicatore di valore e
un più ampio sistema di prevenzione
e controllo dei rischi. Ciascuno di noi
è soggetto della globalizzazione: in
finanza la diversificazione degli inve-
stimenti, il monitoraggio quotidiano
e la flessibilità nell’acqui sto/vendita
all’interno di un patrimonio non più
individuale ma sociale sono concre-
tamente esempi di globalizzazione.
Certo, la parola evoca anche possibile
sfiducia perché non c’è un controllo
diretto, ma i sistemi di controllo sono
e devono essere trasparenti, delegati,
professionali, responsabili; richiedo-
no assunzione di responsabilità, co-
noscenza, competenza. 

Con tutto ciò si misura chi ha re-
sponsabilità nell’amministrazione di
un fondo pensione come Espero, im-
portante fondo negoziale del perso-
nale della scuola, della formazione
professionale, dell’alta formazione
artistica, musicale, coreutica. L’oc-
chio e la mente, anche il cuore, de-
vono sempre essere rivolti al fatto
che si tratta del risparmio previden-
ziale dei lavoratori.

Anche in questo campo non è più
tempo di slogan, ma di conoscenza,

di un linguaggio chiaro che consenta
a tutti i singoli lavoratori di esserne
partecipi. Il linguaggio è questione
democratica, così come la trasparen-
za e l’innovazione tecnologica. Ab-
biamo ripetutamente descritto i van-
taggi che offre Espero come fondo
negoziale, dalla quota di contribu-
zione a carico del datore di lavoro,
agli aspetti fiscali (su questi aspetti si
può seguire il sito del fondo), ed an-
che sugli investimenti e sulla gover-
nance occorre che i lavoratori abbia-
no informazioni chiare e trasparenti;
puntiamo molto sul valore reputazio-
nale. La conoscenza è importante,
perché apre alle opportunità

I fondi pensione negoziali hanno
chiare finalità: realizzare rendimenti
al capitale investito, assicurare pre-
venzione e controllo dei rischi, po-
tenziare processi di democrazia eco-
nomica. In Europa, soprattutto nei
paesi del nord dove il processo è più
avanzato si può parlare di capitali-
smo sociale. Partecipare a questi
processi vuol dire entrare da prota-
gonisti nel sistema economico, so-
ciale, finanziario globale.

La democrazia economica è argo-
mento di grande attualità: una deci-
sione dell’autorità monetaria, banca
centrale europea o fondo monetario
internazionale, o orienta lo sviluppo

sociale, economico, o il risparmio
anche previdenziale sulla base delle
sue scelte restrittive o espansive in
materia di tassi di interesse. La de-
mocrazia, come ricordava Bobbio, è
materia complessa, e non può limi-
tarsi al sistema politico o ai momenti
elettorali.

Certamente gli squilibri che la glo-
balizzazione determina sono sotto
gli occhi di tutti, basta pensare a co-
me si spostano investimenti in attivi-
tà industriali in ragione delle basse
retribuzioni e di deficit di diritti dei
lavoratori, con conseguenze sociali
devastanti, ma qui entriamo nella ca-
renza dei sistemi politici, in quella
che Bauman ha evidenziato, come
alla globalizzazione della finanza
non ha corrisposto quella della poli-
tica. Non è facile ma la politica po-
trebbe fare molto di più verso un si-
stema dei diritti   meno frammenta-
rio e più efficace, un sistema politico
che metta al centro la persona. Una
chiara scelta di integrazione europea
in questa direzione potrebbe fare
molto.

Occorre superare schemi consoli-
dati, facendo vivere i valori fondanti
anche nella nuova era caratterizzata
da imprevedibilità e velocità nei
cambiamenti. Non è eresia sostenere
che i sistemi democratici per vincere
la sfida della libertà e della solidarie-
tà devono aggiornarsi. È per questo
che la risposta migliore è la cultura
diffusa, l’istruzione assicurata, la
scuola come sede del rafforzamento
democratico.

Dall’osservatorio di Espero mi
sento di descrivere l’esperienza di
un fondo pensione negoziale, come
un’esperienza che vede al centro la
tutela del lavoratore, la “sacralità”
del suo sacrificio/risparmio previ-
denziale, e che negli investimenti è
attento alla sostenibilità ambientale,
sociale, di governance, quotidiana-
mente attento al controllo dei mer-
cati globali. Potremmo tranquilla-
mente dire che la globalizzazione è
“dentro casa”.   n
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